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S
i chiama “Buona governance: professional conduct 
certified” ed è il primo disciplinare per gli studi legali 
associati italiani. Nato da un’iniziativa di Rina - società 
genovese attiva fin dal 1861 come ente di classificazione 
navale e oggi operante in moltissimi settori – e 
Asla (Associazione degli studi legali associati), il 

PIÙ PRODUTTIVITÀ 
     CON MENO RISCHI 
questione 
  di governance
Achille Tonani, general manager di Rina, presenta 
il disciplinare elaborato assieme ad Asla e spiega: 
«Darsi delle regole serve a gestire l’evoluzione»

disciplinare definisce una serie di requisiti che gli studi devono 
rispettare per dimostrare di aver raggiunto un buono standard 
nell’organizzazione dello studio e nelle prestazioni professionali 
erogate.
«L’avvocatura italiana è in una fase di grande trasformazione. E 
anche all’interno degli studi legali, da sempre caratterizzati da un 

Achille Tonani
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diverso approccio mentale, oggi si è iniziato a parlare di 
qualità organizzativa, sistemi di gestione, certificazione 
di conformità», spiega Achille Tonani, general manager 
di Rina. «Inoltre – continua – gli studi legali si trovano a 
operare in un contesto sempre più competitivo, dovendo 
fare i conti con una concorrenza sempre maggiore e con 
una crescente aspettativa da parte del cliente». 
Tutto questo ha reso necessario, anche per gli studi 
associati italiani, dimostrare di avere la capacità di 
stare al passo con le best practice internazionali, grazie 
a un’adeguata struttura interna e al rispetto di una 
serie di regole che riguardano i rapporti con i clienti, gli 
aspetti amministrativi, i rapporti con i collaboratori e il 
personale dipendente e anche le condizioni dell’ambiente 
di lavoro. «Si tratta di regole per garantire un’uniformità 
organizzativa come quelle della certificazione Iso 9001», 
precisa Tonani.

E perché allora avete deciso di creare una 
certificazione ad hoc?
Perché Asla - il nostro partner in questo progetto - 
ha condotto un sondaggio tra i suoi associati da cui 
è emerso che la certificazione Iso 9001 era troppo 
lontana dalla realtà degli studi legali italiani. E tuttavia 
anche loro avevano bisogno di affrontare il tema 
dell’organizzazione, essendo ormai sempre più simili a 
delle piccole aziende.

Albè & Associati Studio Legale
Micaela Barbotti

«Il principale vantaggio della 
certificazione Rina-Asla è la possibilità 
di poter parlare, anche per gli 
studi professionali, di eccellenza 
organizzativa. Una caratteristica che 
aumenta la competitività di uno studio 
sul mercato e che viene notata dai 
clienti. 
Parlare di certificazione è infatti sinonimo di qualità di cui si 
accorgono soprattutto le grandi aziende italiane e straniere 
che a loro volta hanno già la certificazione Iso 9001. E 
questo rappresenta una garanzia in più del fatto che lo 
studio a cui stanno affidando un mandato legale è allineato 
con loro dal punto di vista delle best practice. 
In questo senso la certificazione può essere anche un 
importante volano per ampliare la clientela dello studio, 
anche fuori dai confini nazionali».
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Perché l’aspetto dell’organizzazione è diventato così 
importante?
La gestione amministrativa e la chiarezza 
nell’organizzazione di uno studio sono diventate sempre 
più importanti via via che le law firm italiane sono 
cresciute di dimensioni, ma soprattutto, hanno iniziato 
a lavorare con le grandi aziende italiane e straniere. 
Proprio questi soggetti, spesso obbligati a dotarsi di 
certificazioni e protocolli per garantire la compliance di 
ogni area della loro attività, richiedono infatti ai propri 
fornitori - sia pure di servizi legali - gli stessi standard 
che loro per primi sono chiamati a rispettare. 

Quali sono le basi normative del vostro disciplinare?
Oltre alla certificazione Iso 9001, abbiamo tenuto in 
considerazione anche le linee guida Uni Inail e quelle 
interne ad Asla.

E quali sono invece gli ambiti che il disciplinare si 
propone di definire e normare?
Si va dalle indicazioni sulla corretta tenuta della 
documentazione contabile, alle pratiche di tutela dei 
soci e dei praticanti, fino alle regole che disciplinano la 
governance interna e il rapporto con i clienti.

Come verificate che uno studio rispetti davvero il 
disciplinare che intende sottoscrivere?
Rina compie un’attività di verifica per vedere se la 

444

Paratore Vannini & Partners
Salvatore Paratore

«Il più importante valore aggiunto che 
la certificazione ha dato al nostro studio 
è stato focalizzare l’attenzione – più 
di quanto già non facessimo – sulla 
corretta gestione e organizzazione del 
personale e dei collaboratori. 
Il disciplinare ci ha, infatti, spinti ad 
adottare un nuovo modo di operare in 
cui collaboratori e personale sono coinvolti e partecipi. E 
questo ha sicuramente aumentato la loro motivazione verso 
il lavoro e migliorato il clima all’interno dello studio. 
Inoltre abbiamo aumentato alcune forme di tutela per 
i dipendenti, come ad esempio in caso di maternità, 
e integrato alcuni rapporti di lavoro subordinato 
aumentandone i benefici.
La certificazione ha incoraggiato il nostro studio a 
intraprendere un percorso di valorizzazione del capitale 
umano»



http://www.inhousecommunity.it
https://www.linkedin.com/grp/home?gid=8310335
https://www.facebook.com/pages/inhousecommunityit/811361735609769
https://twitter.com/ih_community
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documentazione fornitaci dallo studio nel momento in 
cui richiede la certificazione, corrisponda alla realtà. 

Che cosa controllate?
Controlliamo, ad esempio, che i rapporti di lavoro 
subordinato, quelli di collaborazione e quelli con i 
praticanti rispettino davvero gli standard previsti e 
non celino invece delle forme di sfruttamento. Per fare 
questo ci avvaliamo di esperti di diritto del lavoro.

E per quanto riguarda invece la parte 
amministrativa?
In questo caso verifichiamo che i mandati legali ricevuti 
siano registrati e quindi tracciabili, che vengano 
rispettate le norme antiriciclaggio, che sia garantita la 
riservatezza dei dati soggetti alle leggi sulla privacy e 
che tutta l’attività dello studio si svolga nel rispetto della 
normativa fiscale. 

Che cosa richiede il vostro disciplinare a uno studio 
sul fronte della governance?
In questo ambito il nostro disciplinare non è così 
stringente come nelle altre aree, e tuttavia indica delle 
best practice che gli studi dovrebbero adottare per 
essere davvero organizzati ed efficienti.

Ci può fare qualche esempio?
Si tratta, ad esempio, di pianificare correttamente 

Conte & Giacomini Avvocati
Giuseppe Giacomini

«Uno studio legale può anche funzionare 
benissimo e adottare le migliori best 
practice dal punto di vista organizzativo 
e gestionale, ma che succede quando 
cambiano i soci se nel frattempo 
certe buone abitudini non sono state 
formalizzate? Il disciplinare Rina-Asla 
consente di fare proprio questo: trasformare delle prassi in 
un vero asset per tutto lo studio legale e farle diventare un 
patrimonio che dura nel tempo, anche oltre la vita dei suoi 
fondatori. Un modo quindi per istituzionalizzarsi e creare 
una struttura che sopravvive al singolo avvocato. 
Ma non solo. Oggi avvocati, notai e commercialisti sono 
spesso chiamati a rispondere in concorso con i clienti che 
commettono irregolarità. Un rischio che va affrontato 
dotandosi di procedure apposite».
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l’attività di studio, di stabilire con chiarezza ruoli e competenze e, 
inoltre, di definire univocamente il processo decisionale che guida 
quella struttura legale. 

Quali sarebbero i vantaggi di queste best practice?
Darsi delle regole in base alle quali strutturarsi e che definiscano 
responsabilità e mansioni permette di fare ordine, di 

istituzionalizzarsi e di organizzare al meglio l’attività dei singoli 
professionisti consentendo una riduzione degli errori professionali 
e quindi dei rischi. Inoltre essere organizzati rende a anche più 
semplice identificare tempestivamente eventuali anomalie.

E se uno studio non rispetta certi standard?
A quel punto lo dichiariamo ‘non conforme’ e gli diamo tre mesi 
di tempo per sistemare le varie criticità. Segue quindi una nuova 
verifica superata la quale lo studio rimarrà però un osservato 
speciale e riceverà perciò una nuova ispezione dopo poco tempo. 

Quanto costa agli studi certificarsi?
Il costo varia da studio a studio perché è legato a fattori come il  
numero delle sedi e dei dipendenti. Inoltre il prezzo finale dipende 
anche dal numero di visite noi di Rina dobbiamo fare presso le loro 
sedi per verificare la correttezza delle informazioni forniteci.

Per quanto tempo è valido il disciplinare?
La certificazione  valida tre anni con possibilità di rinnovo. Tuttavia 
ogni anno lo studio deve sottoporsi ad una nostra verifica, 
mentre, come dicevo, in caso di anomalie, le verifiche saranno più 
ravvicinate.

Quanti studi hanno richiesto, per il momento, la 
certificazione?
Al momento abbiamo certificato tre studi. Si tratta di Conte & 
Giacomini Avvocati di Genova, Paratore Vannini & Partners di 
Firenze e Albè & Associati studio legale di Busto Arsizio.  

«Darsi delle regole in base alle 
quali strutturarsi e che definiscano 
responsabilità e mansioni permette  
di fare ordine, di istituzionalizzarsi  
e di organizzare al meglio l’attività  
dei singoli professionisti consentendo 
una riduzione degli errori professionali  
e quindi dei rischi» 


